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25 dicembre 2023 

NATALE DEL SIGNORE 
Messa della notte 

__________________________________________________________________________ 
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, Parola eterna del Padre, 
luce e vita del mondo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Nel cuore della notte, anche per noi che vegliamo come i pastori di un tempo, irrompe l’annuncio 
da sempre atteso; l’oscurità viene illuminata da una luce nuova. Un bambino, avvolto in fasce, è 
nato per noi!  
Uniamoci allo stupore dei pastori e al coro degli angeli, per innalzare al nostro Dio il canto della 
lode e accogliere con cuore semplice e rinnovato il Cristo che viene ad abitare l’umiltà della nostra 
natura umana, per renderci partecipi della sua vita divina. 
 

Tu, luce del mondo: Kyrie, eleison. 
Kyrie, eleison. 
 

Tu, principe della pace: Christe, eleison. 
Christe, eleison. 
 

Tu, immagine viva dell’amore del Padre. Kyrie, eleison. 
Kyrie, eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 

Ci è stato dato un figlio. 
Dal libro del profeta Isaia 
Is 9,1-6 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 95 (96) 
Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 
 

Seconda Lettura 
È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
Tt 2,11-14 
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Acclamazione al Vangelo 
Alleuia, alleluia. 
Vi annuncio una grande gioia: 
oggi è nato per voi un Salvatore, 
Cristo Signore. (Cfr. Lc 2,10-11) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
Oggi è nato per voi un salvatore. 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,1-14 
 
 

INTRODUZIONE ALLA PROFESSIONE DI FEDE 
 

Oggi la nostra professione di fede si sofferma in modo particolare sul mistero dell’incarnazione di 
Gesù, Figlio di Dio. In segno di profonda adorazione, alle parole “e per opera dello Spirito Santo si 
è incarnato…” ci metteremo in ginocchio. 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, Dio è nostro Padre e ci ama. Mentre contempliamo il suo Verbo fatto carne, la 
gioia di essere amati si trasformi in preghiera fiduciosa, aperta alle necessità della Chiesa e del 
mondo. Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Padre, la preghiera dei tuoi figli. 
 

Per la santa Chiesa: annunci con gioia che il mistero del Natale del tuo Figlio ha aperto nuove vie 
di libertà e di pace. Preghiamo. 
 

Per il nostro papa Francesco, il nostro vescovo Adriano, tutti i vescovi, i presbiteri e i diaconi: rag-
giungano con il dono della tua grazia il cuore di ogni persona. Preghiamo. 
 

Per i popoli dilaniati da guerre e violenze: si realizzi il sogno dei profeti, ogni giogo sia spezzato e 
nessuno debba più subire oppressione e vergogna. Preghiamo. 
 

Per gli ultimi, gli emarginati, e per chi lascia la propria terra a causa di guerre e povertà: la tenerezza 
con cui Maria accudiva il tuo Figlio susciti nelle comunità cristiane atteggiamenti di benevolenza e 
di cura. Preghiamo. 
 

Per noi qui riuniti: rimanga nei nostri cuori l’annuncio di pace cantato con gli angeli, per fare della 
nostra vita una continua lode. Preghiamo. 
 

Dio fedele, è grande la gioia del cielo che tu ci inviti a condividere in terra, 
riconoscendo anche, noi tra le braccia della Madre, il Salvatore promesso 
dalle profondità dei secoli; esaudisci le nostre preghiere 
e fa’ che egli trovi in noi uno spazio aperto e accogliente,  
e così noi sapremo riconoscerlo nel volto di ogni uomo.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

Si suggerisce di utilizzare il Prefazio di Natale I, possibilmente in canto. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso 
della Preghiera Eucaristica I (Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III.  
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25 dicembre 2023 

NATALE DEL SIGNORE 
Messa dell’aurora 

__________________________________________________________________________ 
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, Parola eterna del Padre, luce e vita del mondo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

«Oggi la luce risplende su di noi»: le parole della Liturgia, allo spuntare del giorno, ci annunciano il 
mistero di un Dio che vuole trasformare la nostra fragile umanità con il suo amore e la sua presenza 
in mezzo a noi. Nella gioia del Natale, riconosciamo la nostra debolezza e chiediamo a Dio il dono 
di quella luce che vince le tenebre del male. 
 

Splendore del cielo che accendi la terra: Kyrie, eleison. 
Kyrie, eleison. 
 

Dio con noi, generato dalla Vergine Madre: Christe, eleison. 
Christe, eleison. 
 

Splendore del Padre, pieno di grazia e di verità: Kyrie, eleison. 
Kyrie, eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Ecco, arriva il tuo Salvatore. 
Dal libro del profeta Isaia 
Is 62,11-12 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 96 (97) 
 

Oggi la luce risplende su di noi. 
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Seconda Lettura 
Ci ha salvati per la sua misericordia. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
Tt 3,4-7 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleuia, alleluia. 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama. (Lc 2,14) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,15-20 
 
 

INTRODUZIONE ALLA PROFESSIONE DI FEDE 
 

Oggi la nostra professione di fede si sofferma in modo particolare sul mistero dell’incarnazione di 
Gesù, Figlio di Dio. In segno di profonda adorazione, alle parole “e per opera dello Spirito Santo si 
è incarnato…” ci metteremo in ginocchio. 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, come i pastori del Vangelo, ricolmi di gioia e di stupore rivolgiamo al Padre, che 
oggi ci dona suo Figlio, la nostra preghiera. Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascolta, Padre, la preghiera dei tuoi figli. 
 

Con tutti gli uomini e le donne che oggi celebrano il Natale, ti chiediamo di vivere questo giorno 
nel dialogo e nella reciproca comprensione, nella benevolenza e nella fraternità. Ti preghiamo.  
 

Con tutti gli uomini e le donne che spezzano il loro pane insieme ai poveri e che condividono le 
loro speranze e le loro fatiche, ti chiediamo il coraggio di difendere sempre la dignità e i diritti di 
ogni persona. Ti preghiamo.  
 

Con tutti gli uomini e le donne che anche oggi collaborano per porre fine alle guerre e per edificare 
la civiltà della pace, ti chiediamo di sostenere il lavoro quotidiano a favore della vita. Ti preghiamo.  
 

Con tutte le famiglie che soffrono a causa delle incomprensioni, con quelle rallegrate dalla nascita 
di un bambino, con quelle che si prendono cura di un anziano, ti chiediamo di riscoprire insieme 
nel Natale la sorgente di un amore autentico che sostiene e porta gioia. Ti preghiamo.  
 

Con tutte le persone sole, con i senza fissa dimora, con gli esiliati e i rifugiati, ti chiediamo che 
incontrino ancora una porta aperta, una mano tesa, un posto a tavola, dei fratelli che li accolgano 
per spezzare insieme il pane. Ti preghiamo. 
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Il nostro cuore pulsa di gioia, 
perché è sorto il giorno dell’umano riscatto;   
noi ti imploriamo, o Dio:  
la tua Chiesa celebri con infinita letizia   
il mistero della salvezza,   
che sempre è vivo e operante nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

Si suggerisce di utilizzare il Prefazio di Natale III, possibilmente in canto. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso 
della Preghiera Eucaristica I (Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III. 
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25 dicembre 2023 

NATALE DEL SIGNORE 
Messa del giorno 

__________________________________________________________________________ 
 
 

MONIZIONE INTRODUTTIVA 
 

Il Verbo si è fatto carne ed è venuto a porre la sua tenda tra noi, per narrarci il Volto del Padre. 
È l’annuncio della liturgia di oggi, che contempla il «dono di grazia», che compie le promesse fatte 
ai padri e inaugura una nuova ed eterna alleanza per la quale ogni uomo e donna, in ogni tempo e 
in ogni luogo, potrà vedere la salvezza del nostro Dio. 
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, Parola eterna del Padre, luce e vita del mondo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Per accogliere nella nostra vita con gioia ed esultanza il dono dell’incarnazione, riconosciamoci pec-
catori e invochiamo il perdono del Padre. 
 

Parola di Dio che crei l’universo: Kyrie, eleison. 
Kyrie, eleison. 
 

Parola di Dio vestita di carne: Christe, eleison. 
Christe, eleison. 
 

Parola di Dio che squarci le tenebre: Kyrie, eleison. 
Kyrie, eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 
Dal libro del profeta Isaia 
Is 52,7-10 
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Salmo responsoriale 
Dal Salmo 97 (98) 
 

Rit. Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 
 

 
 

Seconda Lettura 
Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 
Dalla lettera agli Ebrei 
Eb 1,1-6 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleuia, alleluia. 
Un giorno santo è spuntato per noi: 
venite tutti ad adorare il Signore; 
oggi una splendida luce è discesa sulla terra. 
Alleluia. 
 

Vangelo 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,1-18 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

«Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia». Così 
ha cantato il salmista. E poiché il Figlio di Dio è venuto per la salvezza, interceda per tutti presso il 
trono di Dio. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 
 

Per la Chiesa, popolo di Dio: nella gioia e nella pace proclami il Vangelo e renda ragione della sua 
speranza; diffonda attorno a sé un clima nuovo di rispetto reciproco, di collaborazione, di servizio. 
Ti preghiamo.  
 

Per ogni uomo e per ogni donna amati dal Signore: aumenti il numero di coloro che credono nel 
valore della vita e lottano per offrire dignità e sicurezza a tutti, oltre qualsiasi interesse di parte. Ti 
preghiamo.  
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Per i poveri della terra, per gli affamati, per ogni persona sfruttata e oppressa: ogni discepolo di 
Gesù diventi la voce che li difende, la mano che li soccorre, il braccio che li rialza. Ti preghiamo.  
 

Per le nostre famiglie e per chi vive e opera nei luoghi di cura: la grazia del Natale rinnovi i cuori e 
riempia gli sguardi della gioia per la venuta del Salvatore.  
 

Per tutti coloro che hanno il coraggio di tracciare strade nuove per realizzare la giustizia e costruire 
un mondo più equo e fraterno: rendili accorti, saggi ma anche audaci, e sentano, nella ostilità, la 
nostra solidarietà. Ti preghiamo. 
 

Signore Gesù, Verbo del Padre, 
sei venuto in mezzo a noi 
per condividere la condizione umana 
e darci il potere di diventare figli di Dio: 
dalla tua pienezza donaci grazia e verità, 
perché le nostre azioni siano feconde di bene. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

Si suggerisce di utilizzare il Prefazio di Natale II. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera Eucari-
stica I (Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III. 
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31 gennaio 2023 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
Questa Messa si celebra al mattino. 

Le Messe vespertine sono della Solennità del giorno seguente 
__________________________________________________________________________ 
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, nato nel tempo, nato da donna, 
Signore del tempo e della storia, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Figlio di Abramo, obbediente al Padre: Kyrie, eleison. 
Kyrie, eleison. 
 

Figlio di Maria, atteso da Anna e cantato da Simeone: Christe, eleison. 
Christe, eleison. 
 

Figlio di Dio, luce, risurrezione e futuro del mondo: Kyrie, eleison. 
Kyrie, eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Uno nato da te sarà tuo erede. 
Dal libro della Gènesi 
Gen 15,1-6; 21,1-13 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 104 (105) 
 

Il Signore è fedele al suo patto. 
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Seconda Lettura 
La fede di Abramo, di Sara e di Isacco. 
Dalla lettera agli Ebrei 
Eb 11,8.11-12.17-19 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. (Eb 1,1-2) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
Il bambino cresceva pieno di sapienza. 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,22-40 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Preghiamo il Signore perché doni vita e benedizione alle nostre famiglie e all’intera umanità.  
Ripetiamo insieme: Ascolta, Padre, la preghiera dei tuoi figli. 
 

Per tutti i coniugi: sostenuti dalla tua grazia e attraverso il loro amore rivelino il tuo amore provvi-
dente, dolce e forte, sorgente di ogni amore. Preghiamo. 
 

Per tutti i fidanzati: crescano nella conoscenza reciproca e nel dono di sè, senza cedere a vane 
logiche di chiusura e inutili egoismi. Preghiamo.  
 

Per le famiglie dei profughi e degli immigrati, senza casa e lavoro e per gli orfani vittime dell’odio 
e delle guerre: sperimentino il calore del tuo amore grazie al sostegno di chi si prende cura di loro. 
Preghiamo.  
 

Per i bambini e i ragazzi: crescano in un clima sereno di amore e di comprensione, nel rispetto del 
mistero di ogni persona. Preghiamo.  
 

Per le famiglie provate dalla sofferenza e dal lutto: la tua luce brilli sempre nel buio delle nostre 
notti e riaccenda la nostra speranza nella venuta del tuo Figlio fatto uomo. 
 

Ti benediciamo, Signore, perché hai voluto che il tuo Figlio fatto uomo 
appartenesse a una famiglia umana. 
Guarda le nostre famiglie sulle quali invochiamo il tuo aiuto:  
proteggile e custodiscile sempre, perché sostenute dalla tua grazia  
vivano nella prosperità e nella concordia e testimonino nel mondo la tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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31 gennaio 2023 

CANTO DELL’INNO TE DEUM 
__________________________________________________________________________ 
 

INNO DEL TE DEUM 
 

Come è tradizione l’ultimo giorno dell’anno, la sera del 31 dicembre, al termine dei Primi Vespri o della Messa 
vespertina nella Solennità di Maria Santissima Madre di Dio, si canta l’inno Te Deum, per ringraziare il Signore per 
i doni ricevuti durante l’anno che si chiude. Si può utilizzare questo schema. Dopo l’orazione «Dopo la comunione» 
o dopo l’orazione finale dei Vespri, chi presiede introduce con queste o simili parole: 
 

Fratelli e sorelle, l’apostolo Paolo ci esorta a ringraziare per ogni cosa Dio Padre che, per mezzo del 
Cristo, ci ha dato tutto. Egli in questo anno ha riversato su di noi suoi figli le ricchezze della sua 
grazia e, liberandoci dal potere delle tenebre, ci ha trasferito nel regno del Figlio. Riconosciamo i 
suoi benefici e innalziamo a lui il nostro inno di ringraziamento. 
 

Si può accompagnare il canto dell’inno Te Deum con l’offerta dell’incenso in un braciere fisso davanti o accanto 
all’altare, mentre si dice: 
 

Salga a te, Signore, l’incenso della nostra preghiera 
al termine di questo anno di grazia; 
come il profumo riempie questo tempio,  
così la tua Chiesa spanda nel mondo 
la soave fragranza di Cristo  
nel nuovo anno che inizia. 
 

Si canta l’inno Te Deum.  
Terminato l’inno si conclude con la benedizione.  
 
 

BENEDIZIONE 
 

Preghiamo. 
 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.  
Poi il ministro, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione:  
 

La tua misericordia, o Dio, non conosce limiti   
e infinito è il tesoro della tua bontà;  
noi ti rendiamo grazie per i doni ricevuti in questo anno  
e supplichiamo la tua paterna clemenza:  
tu che esaudisci sempre le preghiere degli umili,  
non abbandonarci mai e guidaci al possesso dei beni futuri.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

Stendendo le mani sui presenti dice:  
 

Dio Padre e Figlio e Spirito Santo,   
che ha manifestato la grandezza della sua misericordia, 
vi benedica + e vi protegga sempre.  
Amen.  
 

Segue il congedo.  
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1° gennaio 2024 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
Solennità 

__________________________________________________________________________ 
 
 

Nel primo giorno dell’anno la Chiesa celebra la solennità di Maria Santissima Madre di Dio e al contempo 
vive anche la 57^ Giornata Mondiale per la Pace, il cui messaggio proposto da Papa Francesco porta il titolo: 
“Nessuno può salvarsi da solo. Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace”. 
 
 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù, nato nel tempo, nato da donna, 
Signore del tempo e della storia, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Nella letizia dell’ottava del Santo Natale celebriamo con gratitudine Maria, Madre di Dio e Madre 
del Principe della Pace, del Signore Gesù che ha vinto il male con il bene e ha riconciliato il cielo e 
la terra: interceda per noi presso il Figlio, e la pace veda la vittoria sul male. 
 

Figlio dell’Altissimo, Signore del tempo: Kyrie eleison. 
Kyrie eleison. 
 

Figlio di Davide, re della pace: Christe eleison. 
Christe eleison. 
 

Figlio di Maria, solidale con la nostra storia: Kyrie eleison. 
Kyrie eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Porranno il mio nome sugli Israeliti, e io li benedirò. 
Dal libro dei Numeri 
Nm 6, 22-27 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 66 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
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Seconda Lettura 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Gal 4,4-7 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. (Eb 1,1-2) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
I pastori trovarono Maria, Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 
Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 2,16-21 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, nel grembo della Vergine l’eternità si è unita al tempo e la divinità all’umanità: 
eleviamo al Padre la nostra umile preghiera, affinché penetri le nubi e la provvidenza dell’Eterno si 
prenda ancora cura di noi, nello scorrere dei giorni. 
Preghiamo insieme e diciamo: Dona ai nostri giorni la tua pace, Signore. 
 

Per la comunità ecclesiale: sull’esempio di Maria, immagine e modello della Chiesa, sia docile 
all’ascolto della parola di vita e conduca l’umanità all’incontro con il Salvatore. Preghiamo.   
 

Per gli operatori di pace: il loro impegno a favore della riconciliazione e della fraternità fra i popoli 
sia efficace e fruttuoso. Preghiamo.  
 

Per i genitori: accolgano il dono della vita come una benedizione di Dio e siano, per i loro figli, saggi 
educatori e gioiosi testimoni della fede. Preghiamo.    
 

Per noi qui riuniti: l’anno nuovo, che riceviamo dalla bontà del Signore, sia vissuto nelle nostre fa-
miglie e nelle nostre comunità come tempo di grazia, nell’adesione operosa e serena alla sua vo-
lontà. Preghiamo. 
 

O Dio, che vivi in eterno senza principio e senza fine, 
e sei l’origine di ogni creatura,   
fa’ che nell’anno nuovo, di cui ti consacriamo gli inizi,  
viviamo giorni prosperi e sereni 
e portiamo frutti abbondanti di buone opere.   
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 

Si suggerisce di utilizzare il Prefazio della beata Vergine Maria I (nella maternità). Nel Prefazio proprio è pre-
visto l’uso della Preghiera Eucaristica I (Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III.  
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BENEDIZIONE 
 

Per la benedizione finale si può usare il formulario proposto «All’inizio dell’anno» (p. 457). Il testo non manca 
di un richiamo alla pace nell’ultima invocazione. Tuttavia, in riferimento alla prima lettura che riporta la be-
nedizione di Aronne (Nm 6,24-26), si potrebbe anche utilizzare la benedizione solenne «Nel tempo ordinario 
I» (p. 462), che è tratta dal medesimo testo biblico. Anche questo formulario è adatto sia all’inizio dell’anno, 
sia al tema della pace.  
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6 gennaio 2024 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Solennità 

__________________________________________________________________________ 
 
 

MONIZIONE INTRODUTTIVA 
 

La gloria del Signore inonda la terra. Oggi, nell’Epifania del Signore, celebriamo il mistero dell’in-
carnazione che si manifesta a tutte le genti e riempie del suo splendore ogni realtà creata. Come i 
Magi, anche noi lasciamoci guidare dalla Parola di Dio e dalla stella, per adorare il Signore che è 
nato per noi. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Risplende sulle tenebre del nostro male la luce della misericordia di Dio: 
confessiamo al Padre e gli uni agli altri il nostro peccato. 
 

Tu, che ti sei manifestato alle genti: Kyrie eleison. 
Kyrie eleison. 
 

Tu, che sei venuto nel mondo per riconciliare gli uomini: Christe eleison. 
Christe eleison. 
 

Tu, che hai rivelato al mondo il tuo Figlio: Kyrie eleison.  
Kyrie eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
La gloria del Signore brilla sopra di te. 
Dal libro del profeta Isaìa 
Is 60,1-6 
 

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 71 
 

Rit. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
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Seconda Lettura 
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Ef 3,2-3a.5-6 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Abbiamo visto la sua stella in oriente 
e siamo venuti per adorare il Signore. (Cf. Mt 2,2) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
Siamo venuti dall’oriente per adorare il re. 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 2,1-12 
 
 

ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA 
 

Oggi, secondo un’antica usanza, ci viene annunciata la data della Pasqua e delle principali feste che 
a essa sono strettamente legate. Dopo aver contemplato Gesù che si fa uomo, siamo invitati a se-
guirlo fino alla sua vera manifestazione: il mistero della sua morte, sepoltura e risurrezione. 
 

Fratelli carissimi, 
la gloria del Signore si è manifestata 
e sempre si manifesterà� in mezzo a noi 
fino al suo ritorno. 
Nei ritmi e nelle vicende del tempo 
ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 
Centro di tutto l’anno liturgico 
è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, 
che culminerà� nella domenica di Pasqua, il 31 marzo. 
 

In ogni domenica, Pasqua della settimana, 
la Santa Chiesa rende presente questo grande evento 
nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. 
 

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 
le Ceneri, inizio della Quaresima, il 14 febbraio; 
l’Ascensione del Signore, il 12 maggio; 
la Pentecoste, il 19 maggio; 
la prima domenica di Avvento, il 1° dicembre. 
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi 
e nella Commemorazione dei fedeli defunti, 
la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore. 
A Cristo, che era, che è e che viene, 
Signore del tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli dei secoli. 
Amen.  
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PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, avvolti dalla luce del Bambino, che Maria offre all’adorazione dei magi d’Oriente, 
innalziamo al Padre la supplica per la Chiesa, per le nostre comunità, per il mondo intero. 
Preghiamo insieme e diciamo: Illumina e benedici il tuo popolo, Signore! 
 

Per tutte le comunità cristiane: rendile vigilanti e attente ai modi diversi con cui ti rendi presente nel 
mondo e solleciti la loro fedeltà al Vangelo. Ti preghiamo.  
 

Per coloro che ti cercano al di fuori dei percorsi delle chiese: non manchino i segni che scandiscono 
il cammino e il desiderio necessario a intraprenderlo o proseguirlo. A tutti dona di vivere la gioia di 
incontrarti. Ti preghiamo.  
 

Per coloro che rimangono prigionieri della ricchezza, del sapere e del potere: spezza le catene degli 
egoismi e della prepotenza. L’umiltà e la povertà del tuo Figlio aprano i cuori al dono di sè, al 
dialogo e alla condivisione. Ti preghiamo.  
 

Per i giovani che attendono un futuro diverso e sono disposti a sporcarsi le mani pur di costruirlo, e 
per quelli che cercano la verità con ostinazione: lo Spirito li guidi alla scoperta dei sogni di Dio. Ti 
preghiamo.  
 

Per coloro che tra noi hanno innalzato ostacoli per non essere raggiunti da te e si sono murati 
nell’odio, nell’orgoglio e nell’indifferenza: siano toccati dal tuo amore e dalla tenerezza dei fratelli 
e si apra una breccia nella loro esistenza. Ti preghiamo. 
 

O Dio, nel cielo delle nostre speranze tu fai brillare la tua stella come una luce che infrange l’oscurità 
e traccia una strada. Donaci la forza di cercarti e la gioia di incontrarti e di offrirti ciò che abbiamo 
di più prezioso.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
Si suggerisce di utilizzare il Prefazio dell’Epifania. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera Euca-
ristica I (Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III. 
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7 gennaio 2024 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

__________________________________________________________________________ 
 
 

ASPERSIONE DELL’ACQUA BENEDETTA 
 

Dio ha donato anche a noi la dignità di figli e ci ha scelti attraverso il Battesimo. Chiediamo alla sua 
misericordia, con questo rito di aspersione, di restaurare in noi l’immagine del suo Figlio amato.  
Acclamiamo: Gloria a te, o Signore.  
 

Padre, creatore della luce, che nell’acqua e nello Spirito fai risplendere la dignità dei tuoi figli. 
Gloria a te, o Signore. 
 

Cristo Gesù, che nell’acqua del Giordano, da te santificata, sveli il mistero della nostra rinascita. 
Gloria a te, o Signore. 
 

Spirito Santo, che nel grembo battesimale della Chiesa cambi nella nuova l’antica alleanza. 
Gloria a te, o Signore. 
 

Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della re-
denzione, benedici + quest’acqua e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni 
della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

Il sacerdote asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso 
la navata della chiesa. Intanto si può eseguire un canto battesimale adatto. Terminato il canto, rivolto al 
popolo, dice a mani giunte:  
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di 
partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore. 
Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Venite all’acqua: ascoltate e vivrete. 
Dal libro del profeta Isaìa 
Is 55,1-11 
  



20 

Salmo responsoriale 
Is 12,1-6 

R. Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 
 

 
Seconda Lettura 

Lo Spirito, l’acqua e il sangue. 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
1Gv 5,1-9 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
“Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!” (Cf. Gv 1,29) 
Alleluia. 
 

Vangelo 
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento. 
Dal Vangelo secondo Marco 
Mc 1,7-11 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Nel ricordare il Battesimo di Gesù al fiume Giordano,  
come Giovanni Battista contempliamo i Cieli aperti 
e da figli amati ascoltiamo la voce del Padre,  
perché scenda anche su di noi lo Spirito Santo  
e ci renda degni di rinnovare la nostra Professione di fede. 
Credo, Signore. Amen! 
 

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
Credo, Signore. Amen! 
 

Credete in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre? 
Credo, Signore. Amen!  
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Credete nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne  
e la vita eterna?  
Credo, Signore. Amen! 
 

Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, 
in Cristo Gesù nostro Signore. 
Amen! 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Al Padre, che nel Battesimo del suo Figlio Gesù ha rivelato a tutti i popoli l’unico salvatore del 
mondo, eleviamo con fiducia la nostra preghiera. 
Preghiamo insieme e diciamo: Confermaci nel tuo Spirito, Signore. 
 

Per la santa Chiesa: purificata dal sangue di Cristo, Agnello senza macchia, sia fedele alla missione 
di illuminare i popoli con la luce del Vangelo. Preghiamo. 
 

Per gli animatori della catechesi, della liturgia e della carità: collaborino in unità di intenti alla cre-
scita delle comunità cristiane. Preghiamo. 
 

Per tutti i battezzati, per i genitori e i padrini: professino gioiosamente la fede in Dio Padre che ci 
ha creati, nel Figlio che ci ha redenti, nello Spirito che ci ha santificati. Preghiamo. 
 

Per i confermati nella santa Cresima con il dono dello Spirito: crescano nella somiglianza a Cristo e 
corrispondano con carità operosa alla grazia dei Sacramenti. Preghiamo. 
 

Per coloro che soffrono nel corpo e nello spirito: immersi nel mistero di Cristo, vi attingano forza 
per sostenere le prove della vita. Preghiamo. 
 

Per tutti noi: possiamo vivere da veri figli di Dio, sempre in ascolto della sua Parola. Preghiamo. 
 

O Padre, 
che nell’acqua del Battesimo ci hai reso tuo popolo santo, 
ascolta la preghiera della nostra fede, 
e donaci di crescere nella docilità allo Spirito, 
per testimoniare a tutti la sua presenza. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 

Si suggerisce di utilizzare il Prefazio Proprio. Nel Prefazio proprio è previsto l’uso della Preghiera Eucaristica 
I (Canone Romano) o della Preghiera Eucaristica III. 

 


